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il Cittadino LODI
GIUSTIZIA n LA CAMORRA HA UCCISO, LA ‘NDRANGHETA È SOSPETTATA DI INCENDI E DI RICICLAGGIO DI DENARO IN BANCA,
LA MAFIA È COMPARSA IN DUE INCHIESTE, TANTE CONFISCHE E PERFINO UN’AZIENDA DELLA BASSA “BOCCIATA” DAL PREFETTO

«Gli occhi delle mafie sul Lodigiano»

n L’indicedipresenzamafiosa in
provinciadiLodiè inaumento:è la
conclusione cui è giunta l’analisi
del rapporto trimestrale sulle aree
settentrionali redattodall’Osserva-
torio sulla criminalità organizzata
dell’Universitàdegli studidiMila-
no,commissionatodallaCommis-
sioneparlamentaredi inchiestasul
fenomeno dellemafie e sulle altre
associazionicriminali egiuntogià,
nei suoi aggiornamenti, alla terza
edizione. Basandosi su atti giudi-
ziarimaanchesulle relazionidella
Direzione nazionale antimafia,
vengonoconsideratidiversi fattori:
dalle indagini alle sentenze, dalle
misure di prevenzione alle confi-
scheche,scrivonoiricercatori“so-
nospessosolo lapuntadell’iceberg
di fenomenipiùampiedesprimono
perdipiùrealtàpassate,visti i tempi
che intercorrono tra l’esercizio di
condottemafiosee la lorosanzione
giudiziaria”. Inoltre,“unbassonu-
mero di beni confiscati può espri-
mere, anziché una modesta pre-
senzadiorganizzazioni,unacaren-
za di contrasto”. Altra
sottolineatura,“propriocontestiad
alta dominanza mafiosa non ri-
chiedono omicidi per un efficace
controllodel territorio,e laviolenza
mafiosa tende spesso a esercitarsi
colpendolecosepiùchelepersone,
ad esempio con incendi, come è
statodi recentedimostratonelMi-
lanese”.
E l’adiacente provincia di Milano,
assiemeaquelladiMonza,inquesto
studio ha il punteggio 1, il più ele-
vato, riguardoallamappadegli in-
dici di presenza mafiosa. Lodi è
quartasuunascaladi5, comeCre-
mona ePiacenza, Pavia ha il pun-
teggio2,comeVarese,LeccoeBre-
scia.
Ilgruppodiricercaevidenziaanche
la predilezione del crimine orga-
nizzato per i piccoli centri, in cui è
più facile entrare nei consigli co-
munalimaanchepensarechecisia
unminore controllodapartedelle
istituzioni. L’importante indagine
Infinito della Dda diMilano aveva
evidenziato“locali”di ‘ndrangheta
aPaviaeperfinoaVoghera.ALodi
invece la“locale”nonèstataanco-
ra individuatadagli inquirenti, che

purehannocertezzache la ‘ndran-
ghetasiapresente,mentresiconta-
noalmeno7beniconfiscatiperrea-
tidicriminalitàorganizzata. Ildato,
anche se non aggiornatissimo,
elenca2appartamentiaBrembio, 1
aCasalmaiocco, 2 aOspedaletto, 1
aSant’Angeloe1aSenna.EtraLodi
e Senna si trova anche l’unica
azienda(settoreedile)che finorasi
è vista rigettare l’iscrizione nella
white listantimafiadellaprefettura
di Lodi. Completano il quadro, le
confische di 5 case a Mediglia, 1 a
Melegnano, di 11 società in acco-
manditasempliceaPeschieraBor-
romeo,di32abitazionie4aziende
aSanDonatoMilanese, 11apparta-
menti a San Giuliano Milanese, 2
abitazioni a Spino d’Adda.
Inparticolare,gli incendichequal-
cheannofaavevanocolpitodiverse
attivitàeconomichedelLodigiano
sarebberoriconducibili “a soggetti
legati alla ‘ndrangheta”secondo la
relazioneDiadelsecondosemestre
2011, indicedi “unapossibile stra-
tegia di alcuni gruppi di occupare
unazonaritenutaa lungoaldi fuori
deigrandi interessimafiosi”.L’Os-
servatorio ricordaanche le accuse
di vicinanza al boss mafioso Luigi
Abbate dettoO’Mitra dell’azienda
Italia90chesiaggiudicòappalti ri-
fiutiaMerlino,Crespiatica,Maleoe
Sant’Angelo; la corte d’appello di
Palermoperòannullò leconfische.
La relazionecitaaltri casi tra il Lo-
digiano e il Sudmilano: gli omicidi
di Luca Verrascina (San Giuliano,
gennaio2012)sonoritenuti“vicini”
alla camorra, clan Gionta; viene
ascrittoal crimineorganizzatoan-
che l’omicidiodel luglio2010, irri-
soltodiPasqualeMaglione,aRoda-
no, l’avvocatodimoltecooperative
che lavoranonelle logistiche. Così
come viene posta in evidenza la
misura di prevenzione chiesta nel
2014(manonconcessadal tribuna-
lediLodi) per i fratelli C., siciliani,
attivi tra la panificazione e l’edili-
zia.
Nonmancaunanotapositiva: ildi-
rettorediuna filialedellaPopolare
di Lodi impose segnalazioni sul
conto di un presunto “cassiere”
della ‘ndrangheta.Chesi seccòper
questo, chiuse il conto ma trovò
un’altrabancaprontaadaccoglier-
lo a braccia aperte. Poi però inter-
venne laDda.

Per l’Osservatorio della Statale di Milano la presenza
dei clan è “medio bassa” ma alcuni gruppi criminali
puntano a occupare un territorio finora “libero”
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IL CONVEGNO A LODI

«LA MALAVITA
SI È RADICATA:
LE STORIE SONO
AGGHIACCIANTI»

n Storie agghiaccianti di una re-
gione in cui «non si parla più di in-
filtrazione mafiosa, ma di pene-
trazione e radicamento sul territo-
rio e all’interno di un tessuto
socio-economico malato». Ad am-
metterlo è stata Alessandra Dolci,
sostituto procuratore della Re-
pubblica presso la Direzione di-
strettuale antimafia di Milano,
che ieri pomeriggio a Lodi è inter-
venuta a un seminario sulla legali-
tà organizzato in Camera di com-
mercio dalla Consulta dei liberi
professionisti.
L’incontro, moderato da Guido
Panni della Consulta, ha visto la
partecipazione di Alessandra Dol-
ci, del colonnello dei carabinieri
Alessandro Magro, comandante
provinciale di Lodi, del vice pre-
fetto di Lodi Antonella Pagano, e
di Marcello Cozzi, sacerdote e re-
sponsabile nazionale del servizio
Sos Giustizia.
Alessandra Dolci ha esordito fa-
cendo un quadro della situazione
lombarda a partire dagli anni No-
vanta: «A quei tempi le indagini
erano incentrate soprattutto sui
traffici illegali, poi si è passati agli
appalti, al movimento terra, al-
l’edilizia, o allo smaltimento rifiu-
ti». Eppure, non bisogna credere
alla favola del mafioso in giacca e
cravatta che si è trasformato in
uomo d’affari: «Molti imprenditori
si sono affidati alla ‘Ndrangheta in
cambio di servizi, che si parli di fi-
nanziamenti, recupero crediti,
protezione. In realtà, le imprese
falliscono, gli imprenditori vengo-
no condannati».
Il colonnello Magro ha fatto un di-
scorso più ampio, teso a mostrare
le strategie messe in atto dalle
forze dell’ordine sul territorio, per
contrastare una serie di reati con-
tro il patrimonio, come rapine e
furti in abitazioni e imprese, che
danno i maggiori problemi nel Lo-
digiano, e contribuiscono ad un
senso di insicurezza generalizzato.
Secondo il colonnello la situazio-
ne, nel Lodigiano, è migliorata gra-

zie al lavoro di squadra, all’unione
tra carabinieri, polizia, guardia di
finanza, polizie locali, e anche alla
scelta di mettere più uomini possi-
bili di pattuglia sulle strade, e me-
no negli uffici. «Il problema del Lo-
digiano è che è un territorio ampio,
con una fitta rete stradale, e che i
criminali, spesso provenienti da
fuori, hanno molte vie di fuga. Per
questo abbiamo studiato un piano
di intervento che in base alla se-
gnalazione, calcola elettronica-
mente il tempo e la posizione in cui
appostarci, congiuntamente alle
altre forze di polizia, per intercet-
tare i colpevoli - ha spiegato -. An-

che gli istituti di vigilanza privati
contribuiscono, con il ruolo diver-
so di segnalatori».
Antonella Pagano, vice prefetto,
ha affrontato temi più burocratici
sulle informative antimafia e le
certificazioni che la prefettura ri-
lascia alle imprese, mentre Mar-
cello Cozzi ha chiuso l’incontro con
un intervento appassionato sul
ruolo dell’associazionismo, delle
istituzioni, sulla necessità di cam-
biare atteggiamento nei confronti
della mentalità mafiosa, cambiare
apparato legislativo, affermare
un’etica diversa.

Federico Gaudenzi

Concorso
Lions, raffica
di premi

LA CERIMONIA I due gruppi dei premiati domenica in Sala Granata

n Per tutta la settimana dalle
vetrinedi25negozidel centrocit-
tà hanno fatto capolino i disegni
realizzati dai ragazzi dellemedie
di 9 istituti del territorio. Gli stu-
denti hanno partecipato al con-
corso “Una vetrina per la pace”
indettodaiLionsClub lodigiani in
collaborazione con Camera di
commercio, Asvicom e Comune
diLodi.Domenica inSalaGranata
imigliori elaborati sul tema“Con-
dividi lapace” sonostati premiati
in occasione del Lions Day, la
giornata dedicata dai soci alla
promozione di attività e servizi
dei club.BrunoBalti di LionsTor-
rione ha presieduto la cerimonia
a cui hanno preso parte alunni,
genitori, insegnanti e presidi.
«Questa iniziativanascenegli an-

ni ’90-haspiegato-e si inserisce
nel concorsodi Lions Internatio-
nal “Un poster per la pace”, un
progetto nato per sensibilizzare i
cittadini sul valore della pace».
Dal 10aprileunapartedei600di-
segni realizzati nelle scuole sono
rimasti in esposizione: «La bel-
lezza di una città passa anche at-
traverso le suevetrine -ha com-
mentato il consigliere comunale

LauraTagliaferri -. Inpiùè signi-
ficativo che la scuola sia uscita
dalle suemuraper trasmettereun
messaggio così importante».
Ai vincitori sono stati assegnati
buoni per l’acquisto dimateriale
scolastico del valore di 50 euro,
spendibili nella cartoleria Il Ri-
ghello. I premiati sono Federica
Pisti del Collegio San Francesco
(sponsorizzata dal Club Lodi

Host);GiuliaCavallinidell’Istituto
Canossa,BeatriceNobile eMarti-
naMancadell’IstitutoAndreoli di
Codogno (sponsorizzate da Lodi
Torrione); Sonia Cristallo del-
l’Istituto Ada Negri e Nicole Mo-
retti dell’Istituto Gramsci diMu-
lazzano (sponsorizzate da Lodi
Quadrifoglio); Sofia Pavesi del-
l’IstitutoCazzulani (sponsorizzata
daLungoAddaLodigiano). Salva-

tore Mancuso (Camera di com-
mercio) e Vittorio Codeluppi
(Asvicom)hannopremiato i tito-
lari gli esercizi commerciali per i
migliori allestimenti. Le targhe
sono state consegnate aNon solo
carta di Giordano Giulieri in via
BorgoAdda, a SalumeriaEnzoea
Enoteca De Toma, entrambi in
corso Vittorio Emanuele.
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